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Fonte Plinia del Tisone

origini e Proprietà
L'acqua minerale naturale “Plinia del Tisone” trae le sue 

origini per filtrazione rocciosa nel cuore di un'amena 

collina, alle cui pendici è situato il paese di Solzago, poco 

lontano dal lago di Como.                                    

Vuole la sua leggenda che sin dai remoti tempi, il grande 

Plinio sostasse in meditazione dinnanzi all'irrompente rio, 

fonte di salute.                                                                

L'acqua della sorgente infatti possiede un elevato grado di 

purezza e appartiene alla categoria delle oligominerali;

Oltre che per l'elevata qualità, l'acqua Plinia era in passato 

molto conosciuta per il fatto di possedere documentate e 

comprovate proprietà curative e diuretiche.   Pareri medici 

hanno comprovato ed attestato come indicatissima l'acqua 

“Plinia del Tisone” per il suo potere terapeutico, il 

gradevole sapore, le sue spiccate qualità organolettiche, di 

leggerezza e per la sua perfetta mineralizzazione, atte a 

combattere efficacemente i casi più ribelli di calcolosi 

renale e viscerale, gotta, renella, il catarro delle vie 

gastrointestinali e genitourinarie e tutte le manifestazioni 

uricemiche comprese le malattie della pelle e delle 

articolazioni.                                 

Visita alla Fonte
Per Solzago, a cui fanno capo vie di comunicazione da Como 

compresa una linea tramviaria, si accede alla fonte tramite 

una caratteristica strada costeggiante il Parco di Villa 

Plinia che, oltre ad allietare il viandante per quanto offre di 

piacevole all'occhio, prepara a godere il confortevole 

Parco giardino che la Fondazione Rosa Dei Venti mette a 

disposizione del Visitatore.                     

La perfetta aerazione, scevra d'umidità e di correnti 

nordiche, la calma contemplativa e riposante del posto e le 

meravigliose risorse che la natura ha voluto prodigare a 

tutto ciò che contorna la fonte consentono di considerare 

questo luogo come patrimonio naturale e culturale del 

triangolo lariano, da tutelare e da preservare nel tempo.



Fonte dell'acqua Plinia 

del Tisone

- Dove ci troviamo -
Il Parco di Villa Plinia è situato a Solzago, alle pendici 

del M. Boletto, a circa 500 mt s.l.m., in un 

caratteristico contesto geomorfologico tra i più 

suggestivi del Triangolo Lariano, la Valle Piattellina. Si 

tratta di una zona pedemontana di origine glaciale ad 

alto valore paesaggistico e naturalistico, con grande 

ricchezza di biodiversità e caratterizzato 

principalmente da boschi collinari di latifoglie 

caducifoglie misti a conifere.                      

All'interno del Parco giardino sgorga l'acqua di una 

sorgente sotterranea che alimenta il torrente Tisone, 

un affluente del Cosia che costeggia la proprietà.

Il punto originario della sorgente, nota fin 

dall'antichità soprattutto per l'elevata qualità della 

sua acqua, è situato presso una vecchia costruzione 

situata nella parte posteriore del Parco, il chiosco 

dell'acqua, visitabile poichè ancora in buon stato, nel 

mezzo della vegetazione boschiva in perfetta armonia ed 

equilibrio con la natura circostante.                        



La storia dell'acqua Plinia
L'acqua minerale naturale “Plinia del Tisone”, citata anche 

da Plinio il Vecchio nella sua celebre opera “Naturalis 

Historiae”, è stata imbottigliata e commercializzata fino al 

1981 presso il vecchio stabilimento presente all'interno del 

parco, il quale è stato negli ultimi anni riqualificato e 

convertito in Comunità Terapeutica per adolescenti 

problematici dopo circa 35 anni di chiusura.                 

Lo stabilimento, realizzato nel 1922, era poco meccanizzato 

e prevedeva un'operosa manualità durante tutte le fasi del 

ciclo produttivo, dal lavaggio delle bottiglie 

all'imbottigliamento vero e proprio; si presume, così come 

anche testimoniato dalle foto storiche, che all'interno vi 

lavorassero tra i 30 e i 40 dipendenti, garantendo 

occupazione per parecchie famiglie della zona. 

L'acqua Plinia ebbe una notevole diffusione in Lombardia, in 

Piemonte e in Emilia Romagna. Nel 1926 il primo proprietario, 

Sig. Pirovano, cedette l'attività al gruppo Levissima che 

continuò l'attività fino al 1969 quando l'impianto fu ceduto 

alla Canturina SNC di Allievi. Negli anni successivi l'attività 

subì diversi ammodernamenti: gli impianti, da prevalentemente 

manuali, diventarono semiautomatici. L'acqua minerale veniva 

stoccata in un serbatoio di 30.000 litri e la produzione era di 

circa 3600 bottiglie all'ora corrispondenti a 500-600.000 

bottiglie all'anno. 

Gli impianti furono definitivamente chiusi nel 1981 

principalmente a causa della bassa portata della fonte, da un 

massimo di 1,5 litri al secondo a un minimo di 0,5 litri al 

secondo. La bassa portata non ha consentito dunque di 

espandere la produzione e garantire competitività economica.

Gli ammodernamenti eseguiti nel 2017 dalla Fondazione Rosa 

dei Venti,  nuova proprietaria del Parco di Villa Plinia, hanno 

consentito di mantenere in efficienza tutto l'impianto di 

captazione, derivazione e raccolta dell'acqua risorgiva, che 

sgorga ancora oggi all'interno del Parco ed è fruibile al 

pubblico in quanto potabilizzata. Tali lavori si sono resi 

necessari a fronte di sospette infiltrazioni nella falda da 

parte delle acque di scorrimento superficiali. che sarebbero 

avvenute negli ultimi decenni dopo l'abbandono dello 

stabilimento. E' stata inoltre alimentata una piccola rete 

idrica del Parco tramite la rinaturalizzazione di alcuni 

torrentelli e di alcune vasche che svolgono un ruolo chiave 

nel garantire un alto tasso di biodiversità e divenire l'habitat 

ideale per molte specie di uccelli, rettili, anfibi, mammiferi e 

insetti impollinatori, utilissimi per tutto l'ecosistema.  


